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AVE TOTPRREMO 


Largo piazzale avanti all’ Osteria di Nunziatella che occupa un lato 
della scena. 

Nel fondo, a sinistra, una Chiesuola; poi la valle colla piccola città di 
Laureana. Avanti all’ Osteria di Nunziatella sono disposte tavole 
e sedili, 


Uomini, Donne e Fanciulli intorno ad alcuni zampognari nel piazzale. 
— E la festa della Madonna del Carmine. 


Coro 


Nel dì di sua festa 
su in Ciel la Madonna 
di soli raggianti 

si adorna la testa. 
‘Nel dì del Carmelo 

la vergin dei Santi 
ha un sole per gonna, 
ha un sole per velo 
e, a notte silente, 
l’aureola ardente 

di luna falcata 

e il manto di stelle; 
così l’adorata 

Maria del Carmelo 

fra l’alte fiammelle 
trionfa nel Cielo. 


6 LORENZA 


‘Alcuni soldati attraversano la scena entrando dal ponte; il Capitano 
dà ordini; movimento di soldati che occupano il piazzale; il Ser- 
gente che li comanda viene ad affiggere presso alla Chiesa un de- 
creto. — Un trombettiere vi chiama attorno la gente con squilli di 
tromba, poi Sergente, trombettiere e soldati si allontanano. 

Tutti, sorpresi, corrono verso il fondo, osservando. 

Un Frate, vecchio all'apparenza, commenta il decreto. La gente curio- 
samente si affolla intorno a lui. 

Ad un tavolo dell’Osteria di Nunziatella va a sedere il Capitano. 

Sull’avanscena, coricato entro ad una cesta di vimini, sta un Verdum- 
maro; avanti a sè ha stesa su di un sacco insalata, cavolfiori, ecc., 
dietro, il suo ciuccio mangiucchia legato alla ferriata di una fine- 
struola. | 

Nunziatella —- bella donnetta — corre qua e là a servire gli avventori. 


L'A FOLLA 
i (commentando) 
SC ZINeRCRe o Che cre? 
= ‘Un decreto; È 


— Un'altra taglia? 
— Mille ducati? 


— Già! 
— Mille ducati! 
— La dote per la figlia! 
— Una fortuna! 

-— Egregia somma! 

— Aguzza l’appetito! 

UN VECCHIO © 
Bel San Gennaro mio, che bei denari! 


I ALTRI 
— Per Angiolotto Carmine? 
aa ==. Il'brigante? it! 
—. É astuto assai! 
— Denari ben difficili! 


ATTO PRIMO ti 


(Un Ufficiale entra e si avvicina al Capitano seduto all’Osteria di Nunziatella) 


CAPITANO 
Ebbene? 
UFFICIALE 
Tutti pronti!... Là appostati! 


CAPITANO 
Quanti? 
UFFICIALE 


Son trenta de’ più forti e audaci. 


CAPITANO 
Avete i connotati? 


UFFICIALE 


(leva un foglio e legge) 


“ Bello... aitante... lo sguardo sempre fiero e porta barba al mento... ,, 


FRATE 


(encomiando il decreto, trova mezzo di portarsi vicino al Capitano e farsi udire da 
lui mentre arringa con voce nasale il suo pubblico :) 


Questo dannato Carmine 
dà ai giudici gran noia! 
Chi lo piglia e l’agguanta 
fa cosa bella e santa 

ed anche graditissima 

al governo ed... al boia. 


VERDUMMARO 


guarda attentamente il saio del supposto Frate e si dà ad urlare in strano modo :) 
La cicoriella fresca-— tenera e bella!!... 
FRATE 
(al Verdummaro, avvicinandoglisi con fare indifferente) 


Che strilli, o Verdummaro?... 


VERDUMMARO 
Ognun fa il suo mestiere! 


FRATE 


(rapidamente minaccioso) 


Hbacdasattuoi tattit-bada!! 
E vedi di tacere!... 


Leo vide dl Sg 


LORENZA 


(poi subito torna a rivolgersi al Capitano) 

Voi, signor Uffiziale... 

non siate così muto! 

Datemi un po’ d’aiuto 

di consigli e di voce! 

Insieme alla mia croce 

la spada non sta male; 

la spada e la cocolla 
van bene per la folla! . I 


(la folla ride, e il Frate entra nell’Osteria; alcuni lo seguono). 


NUNZIATELLA 

(si avvicina premurosa al Capitano) 
Begli Uffiziali, son da voi. È il giorno 
de la Madonna del Carmelo ; intorno 
esce) la pente se attolla*Fostersta 
nè v’è poi verso di mandarla via! 
Un beve! Un vuol giuocar! Un corteggiare!... 
Ed io per tutti!!! E un gran da fare; 
poi, non bastasse, scendono a cantare 
tutti li zampognari! Ah, c'è un da fare! 
Ma voi volete ber? Porto un piretto 
del vin di Nunziatella... il mio vinetto! 


(corre a prendere il vino), 


CAPITANO 
(all’ Ufficiale) 
Ben galante è costeil... 
Pur dicon che di Carmine è l’amante 
e che il sacco gli tiene! 
Ne dicon su di lei 
tante e poi tantel... 
Ma s’egli oggi ci viene 
a far la gozzoviglia... 
sarem de la famiglia! 


(Nunziatella ritorna col piretto di vino e versa. - I due Ufficiali bevono). 


ATTO PRIMO 


VERDUMMARO 
(avvicinandosi al Capitano) 
Eccellenza!... 


CAPITANO 
Los guiera»9iat..: 
VERDUMMARO 


Da un'ora 
grido, vocio, fo cenno e non mi udite! 


(alla finestra dell’Osteria si affaccia ancora il Frate; guarda e si ritira rapidamente. 
Il Verdummaro che lo ha intravvisto, interrompe e grida ancora :) 


[ascicoriella !.. 


(ma fa rapidamente segno al Capitano) 
(Kida nell'osterial..) 


(Un contadino curvo sotto il peso di un cesto appunto ne esce e lentamente attra- 
versa la scena. Il Verdummaro grida sempre più forte :) 


E cavolfiore bianco! 
(al Capitano) 


(Ma badate!...) 
(e vedendo ritornare Nunziatella si allontana dal Capitano) 
ione defbella ce tresca HE Ii Verdummaro!.:. 
(poi, appena rientrata Nunziatella nell’Osteria, rapidamente torna presso di lui dicendo :) 


(Il fraticello era Carmine vostro !) 


(e torna al suo cesto). 


CAPITANO 
(immediatamente con un fischietto chiama i soldati, che sbucano da tutte le parti) 


La casa circondate! 


(l’Osteria si chiude d’incanto). 


= 


(In un attimo la casa è circondata. - Alcuni soldati abbattono l’uscio ed entrano nel- 
l’Osteria. La folla intanto osserva curiosamente). 


CONTADINO 


(passato poco prima curvo sotto il peso del cesto, ritorna, accosta non visto il Ver- 
dummaro e lo colpisce di pugnale) 


M’ hai tradito? 
Va, e insegnami la via che mena al diavolo!... 


(e scompare frammezzo alla folla. - Il Verdummaro cade contorcendosi sui suoi legumi). 


REP e 0 - 


IO LORENZA 


TUTTI 
Che audacia! Che coraggio! 


VERDUMMARO 


(lamentandosi) 
Ho il fatto mio! 


(Mentre il Capitano e 1’ Ufficiale dispongono per l’ inseguimento di Carmine, Uomini e 
Donne si avvicinano al Verdummaro e lo guardano, ma non gli porgono aiuto, anzi 
imprecano alla sua agonia). 


VERDUMMARO' 
Acqua! 


POPOLANI 


(gli sussurrano sottovoce) 


L’anima tua! 


VERDUMMARO 
Pe’ morti vostri! 


Ù 


DONNE 


(con ferocia) 
Va! Crepa, cane! Crepa! 
VERDUMMARO 


Un confessore! 
Son sfinito e finito! 
Un prete! un frate! 


POPOLANI e DONNE 
Bene ti stava il laccio, o traditore! 


(La folla si allontana con gesti minacciosi all'indirizzo del Verdummaro che rimane 
completamente abbandonato). 


, VERDUMMARO 


(rantola) 


T'ho pur, Gennaro, tanti ceri accesi! 


CAPITANO 
(all’ Ufficiale che ha inseguito invano Carmine e che ritorna coi soldati) 
Ebbene ? I 
UFFICIALE 


Ci è fuggito! Via sparito! 


ATTO PRIMO JSG 


CAPITANO 


(verso l’Osteria) 
Tutti arrestati; tutti, anche le donne!... 


{L’ Ufficiale entra nell’Osteria; subito dopo si odono grandi lamenti e grida nell’interno, 
ed ecco uscirne i soldati spingendo innanzi a loro Nunziatella, alcune donne, uo- 
mini e fanciulli ammanettati) 


, 


VERDUMMARO 
Acqua! 


ARRESTATI 
Gesù! Madonna! 


SOLDATI 


(spingendoli) 


Avanti! Avanti! 


ARRESTATI e NUNZIATELLA 
Ch’ho fatto? Dite, signorino, dite! 
Le prove, signorino!... 
i CAPITANO 
Olà, silenzio! 


ARRESTATI 
Sono innocente !... 


VERDUMMARO 
Un poco d’acqua! Brucio! 


NUNZIATELLA 


(mentre due soldati le stringono le manette) 
Giù quelle mani! 
ARRESTATI 
Ahi! ahi! Mi fate male! 


VERDUMMARO 
Io moro! Ohime! 
NUNZIATELLA 


Trattar così una. donna?! 


(Inmentandosi) 


Gesù mio bello! O bella mia Madonna! 


2 be 
I 
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VERDUMMARO 
E moro! E vò all’inferno! 
NUNZIATELLA 
Ammanettata?!... 
ARRESTATI 
O bella e cara vergine Maria! 
CAPITANO 


In marcia; e via! 
(a un cenno del Capitano i soldati spingono gli arrestati e li conducono via). 


(L’ Ufficiale, presi gli ordini dal Capitano, fa cenno ad uno dei soldati, il quale entra 
nell’Osteria e ne ritorna poi coll’ occorrente per scrivere che depone sul tavolo). 


VERDUMMARO CAPITANO 
(ordina all’ Ufficiale di sedere e gli 
(col rantolo della morte) detta il rapporto) 


‘« A sua Fccellenza il Ge- 
nerale Manhès. 
va balzelloni al diavolo!... « Ste. Generale - pel fatto 
della insorgenza in terra di 
Laureana, avvertito da ne- | 
cessario informatore della | 
a chi rubava e fui io pur de’ loro | presenza di Angiolotto Car- 
mine, abbiamo potuto ve- 
derlo e stamo riusciti quasi 
mò che m’adatto a viver da cristiano | 4 venire ad uno scontro. In- 
vece ci è sfuggito causa la 
gente di qui che tiene il sacco 
ad ogni brigante. Però ho | 
(Poi risovvenendosi dei denari intascati per lo fatto arrestar molti € SAYAN- | 


spionaggio, se li leva dal petto e cerca di % ; 
nasconderli in una scarpa - ma la morte lo 70 passati per le armi. bb, 
coglie in questo punto e spira sul suo de- (esamina poi il foglio scritto - e vi 


naro!) appone la firma) 


Che buco nel costato! Ne val’anima... 


(agonizzante) 


Finchè ho tenuto mano 


fortuna ebbi propizia... 


me meschinello... moro! 


Mannaggia la giustizia! 


CAPITANO 


(accortosi della morte del Verdummaro aggiunge di sua mano al rapporto) 
Aggiungiamo al rapporto : 
«“ Nessun ferito della nostra gente, 
chè fortunatamente 
l’informatore solo vi fu morto. ,, 


(Ordina a due soldati di portar via il morto. - Consegna quindi all’Ufficiale il rapporto 
ed entra nell’Osteria. - L’Ufficiale si allontana). 
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(Gerace entra nel piazzale con Lorenza; s’incontrano nei soldati che trasportano il 
morto ; osservano sorpresi il triste gruppo e, superstiziosi, si fanno il segno di 
croce; poi Gerace accompagna Lorenza nella Chiesa, ne ritorna subito solo e, 
guardando intorno con cautela, s’avvia verso l’Osteria, donde esce un soldato) 


GERACE 
(al soldato) 
. Questo biglietto, mio signor sergente, 
pel vostro capitano 


tengo... 
(il soldato stende la mano per prendere il biglietto... ma Gerace dice :) 
Personalmente ! 
(Il soldato rientra nell’ Osteria — ed ecco il Capitano. Gerace gli si avvicina rispetto- 


samente e gli presenta il biglietto. Il Capitano legge, squadrando sottecche Gerace) 
CAPITANO 
(sorpreso) 


Carmine prigioniero promettete ?! 


GERACE 
Sì, Vostra Signoria! 


CAPITANO 


(alludendo al morto, ed indicando il posto ove fu colpito il Verdummaro) 


Pure vedete qua! L’ha còlto Carmine! 


‘ GERACE 


(con disprezzo) 


E gli sta ben!... Fu spia! 


(mostra i denari ancora sparpagliati in terra che il Caporale sta raccattando insieme 
alle robe del morto) 


Abdiper denaro-è vile! 


CAPITANO 
fetus 


GERACE 


Ho nel core 
che, mentre io pur a Carmine preparo 
un laccio, sono sempre un uom d’onore ! 


CAPITANO 
Tu l’odii?! 


Ù LORENZA 


GERACE 

(con furore represso) 

M’ ha la sposa 
morta; bruciata 
la casa; ed ogni cosa 
distrutta e m'ha la vigna mia tagliata!... 
Se l’odio? O Sant'Antonio, sol per questo 
VIVO‘... pers vendicarme! e 
Se dovessi dannarmi, 
ben sia!... Pel resto poi, sono uomo onesto! 


(si fa il segno di croce) 


CAPITANO 


(dopo averlo esaminato attentamente) 


Dì’ quel che chiedi e svelami il tuo piano! 


GERACE 
(con grandi gesti e grandi accenti) 
Carmine, preso vivo, è roba mia! 
Questo sol, Capitano, 
chiedo e pretendo! 
Io te lo vendo? 
Dammelo! Vuoi? 


CAPITANO 


(dopo qualche incertezza, accettando) 


Sia! (siede) 
Svela il tuo progetto! Parla! Ascolto. 


GERACE 


{guarda intorno a sè con diffidenza - fa segno al Capitano-di allontanare i soldati 
che potrebbero udirlo, poi, sempre diffidente, comincia ad esporre, dapprima quasi 
sottovoce, animandosi poi gradatamente :) i 


Carmine è forte 

e scaltro assai! 

S’avventa al pochi; ai molti fugge! 
Onde così con ogni astuzia sfugge 
e si rintana 

e da la tana 

dove niun giunse mai, 

brava la morte! 
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Ma... , (con gran mistero) 
E un sensual!... Femmineo sguardo scende 
nel profondo suo cuore 
e là vi accende 
lo incendio dell’amore. 
Lo so! Io lo conosco! 
Per lui l’amore è un tòsco; 
onde conviene a tanta preda un’esca 
d’una bellezza fresca 
e giovanile 
e vile, nello stesso tempo vile ! 
Venduta ogni mia cosa 
a Napoli ne andai; 
là ad ogni turpe covo e viuzza ascosa 
l’esca pensata tanto dimandai. 


con accento d’immensa tristezza e profondo dolore 
p 


brooh.il'casoltsOhcfantasia 

de le cose!... Là in una cortigiana 
(visione strana !) 

la dolcezza degli occhi ancora ho scòrta 
de la fanciulla mia 

che Carmine mi. ha morta 

e vidi allora, accanto 

alla vendetta mia, 

rivivere l’incanto 

ancora dell’amor ! 

Già l’odio mio tacea! 

i vAncor ama ed oblia!— ,, 
disioso in me dicea 

palpitando il mio corl!... 

Ond’io per un momento 

esitante arretrai... 


(dopo un breve silenzio) 
Vinse l’odio, il tormento 
divin!... Ancora odiai! 


(fa cenno al Capitano di attenderlo: quindi spia d’ogni intorno per assicurarsi che 
nessuno lo veda, ed entra in Chiesa). 


(Esce dalla Chiesa con Lorenza, che presenta trionfalmente al Capitano) 


Or guarda la bellezza maledetta! — 
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CAPITANO 
Tabella” donnal 
GERACE 


(con grande entusiasmo, costringendo ogni momento a mutar posizione la donua, che, 
indifferente, si volge e si rivolge quasi superba di quella brutale esposizione) 


Vedi? 
Nel bronzo par gittata!... 
Ma, se i grandi occhi fondi schiude e guata, 
ecco il desìo 
ti avvampa 
come vampa 
dal capo ai. piedi! 
Vedi, Eccellenza, che roba di Dio? 
Ve’ il trionfante riso : 
come distacca fra le labbra'rosa! 
Che bella donna!... 
Ve’ la malia amorosa 
del suo viso! 
Ritta come colonna 
posa!... Che braccia e seno! 


(entusiasmato), 


E bella donna!... 
Ed.ora?... Ecco. il.mio; piano: 
A dama ornata a Laureana giunge 
e si presenta a te siccome moglie 
d'un alto funzionario. Chiede guide 
carrozza e scòrta di soldati; tu 
le opponi di diritto un buon rifiuto; 
ellais’adiras4simra;iche:Andrassolate: 
E fa sonar ducati! Allor vedrai 
offrirsi a lei qualcuno... E falsa guida 
che a Carmin l’addurrà preziosa preda. 
Moglie d’un funzionario? | 
(strizza dell’occhio al Capitano) 
Quale ostaggiol... 


(e, ridendo, come se già assistesse all’incontro fra Lorenza e Carmine, ne descrive a 
scatti, fantasticandola, la scena) 


Là... tutta impaurita!... Tutta in pianto... 

e scarmigliata implora!... Il lacrimoso 

sguardo velato in fondo al cuor pènetra... 
{alzando la voce trionfante) 


E l’uomo è vinto alla malìa..: Ed è nostro! (tace) 


arti ii ei terrier i nnt sr 


| 
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CAPITANO 


Grave è l'impresa! 


GERACE 


(con sicurezza) 


Certa! 


CAPITANO 


Non lo credo! 


LORENZA 


(guarda stranamente il Capitano - sorride... e dice :) 


lo#son:bella:! ‘E lo:so! 


CAPITANO 


Ma, di’, saprai 
dama apparir? 


LORENZA 


Se voglio?... Tutto posso ! 
Son figlia a la Madonna; m’han Lorenza chiamata 
Io crebbi a la marina dove forse son nata! 
La prima mia parola fu una “ Canzone a mare! ,, 
M’han detto che si nasce al mondo per cantare. 
Però se andavo al molo, se udìa la vecthia istoria 
di Bradamante, tutto, dentro alla mia memoria, 
forma viva assumeva ed agiva e parlava 
poi, sola, in riva al mare, la istoria declamava! — 
Udita a caso un giorno, ebbi tosto una parte 
nella nobil dei pupi baracca! Oh, la grand’arte!... 
Fate, sante, regine, fanciulle abbandonate, 
maghe, sirene, nonne, monache e innamorate... 
feci parlar gestire ben più di mille donne, 
pupazzi d’ogni ceto purchè avessero gonne. 
Vuoi che un saggio ti dia?... — Se pupazzi non ho 
lo stessa i personaggi qui rappresenterò ! 


(dopo aver riflettuto - guarda ancora la donna e crolla il capo in atto di dubbio) 


IS LORENZA 


(Il Capitano, sorpreso a quella baldanza, fa cenno di sì e Lorenza prende posto in 
mezzo al piazzale e declama un brano di ‘ grande effetto ,, del vasto repertorio del 
cantastorie) 


““ Giuditta colla sua schiava st presenta, all'alba, sotto le mura 
di Betulia assediata. ,, 


GIUDITTA 

(appellando le scolte) 
O voi da li alti spalti, 
o scolte vigilanti, 
datemi il passo; il ponte 
calate!... Son Giuditta! 
Agli oricalchi 
date fiato! Annunciate 
a Betulia il ritorno 
mio!... 

(rafforza tragicamente la voce) 
Son Giuditta, 
Giuditta dai grandi occhi! 

Su, risvegliate Dechi 

di Belma e di Chelon 

e dite la novella 

alla pallida gente 

esterrefatta del ritorno mio! 
(rafforza ancor più la voce tramutandola in tragiche grida trionfali) 

Sono Giuditta, 

Giuditta dai grandi occhi! 

L’eunuco Vagas 

aveva già calate 

le seriche cortine; 

ebro Oloferne 

tutte l’ebbrezze 

in una assaporava... 

immensa; già 

a la visione 

della bella giudea 

che a lui s' avvicinava 

tendea braccia e desio; 


ei già nella suprema j 
anelata conquista È 
nell’acre oblio ‘È 
del bacio 


sentia al delirio D’anima sopita... 

e quel gran bacio gli togliea la vita! 
(trucemente) 

Dava egli invece 

Vanima sua alla morte! 
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(e cerca di ricavare tutto l’effetto tragico colla voce e col gesto nel fingere di aprire il 
sacco dove è la testa di Oloferne come se essa realmente la protendesse verso gli - 
spalti di Betulia) 


Io son Giuditta! 
(nell’atteggiamento come se arringasse i cittadini di Betulia) 
Or tu, Betulia libera, 
guarda! Il sole 
piove laureola 
della sua luce 
sul dono mio: 
“ Un mozzo capo 
e la tua libertà! ,, 


(il Capitano applaude rapito - a poco a poco i soldati curiosi si avvicinano ed assistono) 


CAPITANO 
Brava! 
GERACE 
(a Lorenza) 
Con nova lena 
recita nova scena! 


CAPITANO 
Créaci effetto novo!... 

LORENZA 
Volete? — Mi ci provo. 


“«« La casta Susanna al bagno sorpresa dai due vecchioni Mo- 
rante e Ramiro. ,, 


(si trasforma cambiando completamente intonazione di voce e modo di gestire) 


SUSANNA 

Respirare io posso appena! 
Quale affanno! Quale pena! 
Rinfrescar mi vuo’ nel bagno... Via, Vaffretta! 
Vieni-e levami la veste, 
mia diletta, 
chè il calor troppo m’investe. 
Limpida acqua e fresca!... Senti! 
Tutta ignuda vuo’ spogliarmi, 
vuo’ lavarmi !... 

i (finge di spogliarsi) 
Anna, prendimi gli unguenti! 

(come rimirandosi entro alla fonte) 
Io son bella e tutta bianca! 
Che splendore! 
Che candore! 
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La mia chioma vela lanca, 
scende al piè 
come il manto d’or d’un re! 
O bell’acqua che accarezzi 
con un bacio 
i miei Veri, 
io con te lutta mi giacio ! 
Acqua bella, fammi velo! 
(e finge di tuffarsi nell’acqua) 
Mi fai mal così gelatal... 
Mi fai male e... rido... e gridol!... 
Mi fai mal, pur grido e rido!... 
(ad un tratto, come se si sentisse osservata, si aggruppa su sè stessa cercando di co- 
prirsi colle braccia, atterrita e vergognosa) 
Qualcun parla!... Là si asconde 
un ignoto!... Guarda! Spia! 
Mi fo schermo invan coll’onde!... 
Trasparente è D’onda ria! - 
Mi mascondo ove e mi celo?... 
Qui non fronda! Qui non velo! 
O vergogna! O mio pudore! 
Non si vegga il mio rossore!... 
(e si copre il viso) 


GERACE e CAPITANO 


Meraviglia portentosa! 
Come parla, come posal!... 
Come ride maliziosa !... 
Bella, sì; meravigliosa... 


GERACE 
Vedete ? 
CAPITANO 
Si trasforma 
GERACE 


L'occhio brilla 
d’ignota luce! 


CAPITANO 
(a Gerace porgendogli la mano e stringendogli la sua come pegno di patto fatto) 


Sì, sta. ben! 


GERACE 
L’udite? 
Quanta naturalezza! 
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CAPITANO 
Attrice grande! 


GERACE 
Che modo di posare! 


CAPITANO 


Grande attrice! 


GERACE 
La voce vola acuta! 


CAPITANO 
Dolce! 


GERACE 
Espande, 


intorno! 
CAPITANO 
"E come porge! 


GERACE 
E come dice! 


Zali 


(Lorenza, ripigliando la sua gaiezza, saluta con gesto biricchino Gerace ed il Capitano 


e scappa via ridendo). 


(Cala rapidamente il sipario). 


fi 
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Sul Monte Cocuzzo. 


A destra sale più alto il monte — a sinistra gruppi di alberi — nel 


fondo greppi, massi che mascherano lo sbocco di una strada abba- 
stanza spaziosa che scende a valle. 


DI 


Carmine è seduto fra i suoi e sta narrando una novella. — Attentis- 


simi .gli stanno intorno Garganta, Pesciotta e tutti gli altri della 
sua banda. 


CARMINE 


(continua a narrare) 

ed ci, nè due nè tre, 
il cuor le trapassò collo stiletto 
poi, tratto! fuori, 
squarciò a sè stesso il petto 
dicendo: *« A me e a te!; 
che s’to devo morir tu pure muori! ,, 
(gli ascoltatori fanno dei cenni di grande meraviglia) 
Ed eccoti il marito che ti torna 

ta ct trova morti amico e moglie!. È 


(La novella è finita - Carmine tace - gli altri rimangono pensierosi ad occhi sbarrati 
commossi e quasi atterriti. - Carmine rompe il silenzio, interrogandoli) 


Che dite? 
PESCIOTTA 


Dico; sono imbarazzato ! 
Per me gli avrei fatto portar le corna! 
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GARGANTA 
Ma e l’onore? 
PESCIOTTA 
(crollando le spalle) 


EPonorer 
O s'ha a morire in due per risparmiare 
un che è marito? ! 


GARGANTA 
(appoggiando Pesciotta) 


O dunque che si muore 
entrambi per non fargliele portare ? 


CARMINE 


(sdegnato, balzando in piedi) 


Ma l’amicizia?... 


(EUETI 
(colpiti) 


Già, non c’è che dire! 
PESCIOTTA 
L’amico è amico! 
TUTTI 


Non si dee tradire! 


GARGANTA 


La moglie dell'amico non è donna... 


PESCIOTTA 
È santa! 
*EUETI 
È la Madonna! 
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Entrano, scendendo giù dall'alto monte, due pecorari vecchi, bianchi 
e barbuti; entrano in scena trascinando con loro una pecora che 
entrambi tengono con una corda - la povera bestia nella foga dei 
loro ragionamenti ora è tirata di qua dall’uno, ora di là dall’altro. 

Sono Michele e Pasquale, e parlano insieme a gran gesti e gran voce. 


PASQUALE MICHELE 
Io giuro a Dio, alli Santi, Tu puoi giurare 
a tutti quanti e *“tarcae ‘dire 
che la pecora è mia, quel che ti pare! 
come vero che cè Non perdo manco il tempo 

Vergin Maria! a interloquirel... 

(interrompe per ascoltare, poi strilla :) è Sei di razza ladraria! 
Oh sentite?! Oh sentite?! Sei ladro astuto e scaltro 
O santo Iddio! chè tu in mancanza d’altro 
A un vecchio? Ad un par mio? mi ruberesti l’aria. 


CARMINE e TUTTI 
Che c’è? che c'è? 
Perchè questo baccano? 
(Michele e Pasquale parlano sempre insieme) 


PASQUALE 


Tu:sei-:giusto e cristiano... 
MICHELE 
(interrompendo Pasquale) 


Eecos vendo: da ste: 


PASQUALE 


(interrompendo Michele) 


To pure cher: 


MICHELE 
E ci.vengor. 


PASQUALE 
Per la giustizia, ond’ è 
che tu ‘vedrai... 


MICHELE 
Eivci tengo... 


3 
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PASQUALE 
Perchè... 


MICHELE 
Perchè... 


PASQUALE 
Perché: 
MICHELE 


(con grandi gesti verso il cielo - s’inginocchia e segna per terra una croce che poi 
bacia) 


Qui fo la croce e poi la. bacio! 


PASQUALE 
(lo imita) 
Ed io 
ne faccio due! 
CARMINE 
(seccato dal baccano dei due, li interrompe) 
Per*Dio0, 


risparmiate la voce 
e dite il fatto vostro! 
Prezioso è il tempo nostro! 


MICHELE 

(piangendo) 
\heiche: mi faccia peste.. 

PASQUALE 


(brontola) 
e lravrai! 


CARMINE e GLI ALTRI 

Silenzio!... 

PASQUALE 

Tacio! — 
(Carmine fa cenno a Michele di parlar pel primo) 

MICHELE 
(prende a parlare, mentre Pasquale brontola e gestisce) 
Che Dio mi danni se non dico il vero! 
M’è scomparsa una pecora; — Pasquale 
egual una ne. tiene, tal e quale? 
Pasquale è un ladro e la pecora è mia! 


Peso 


(e si fa il segno di croce) 
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CARMINE 
(a Pasquale) 


Puschihar asd 
PASQUALE 


(declamatorio) 

Le pecore son pecore; 
non sono battezzate; non han nomel!... 
Somiglia? Diavolone, ciò che prova?... 

(a Michele) 
Ch’egli è bugiardo!... E la pecora è mial... 


MICHELE 


(vuol scagliarsi contro Pasquale - trattenuto dai compagni di Carmine, si agita in 
mezzo a loro, e picchiandosi la faccia a gran palmate, che risuonano come 
schiaffi, grida :) 


Questa faccia un bugiardo? Io bugiardo? 


PASQUALE 
(fa lo stesso dall’altra parte ed urla) 


E questa faccia un ladro?... Io ?... Pasquale?... 


CARMINE 


(entra in mezzo con un grande gesto e tutti tacciono d’incanto) 
(a Michele) 


Tu gridi: “ E un ladro! ,, E gli rubi l’onore! 
Onde siete due ladri e vi punisco! 
(solenne) 


Pasquale senza onor!... 


(facendo cenno ai suoi di trattenere la pecora - a Michele) 


Tu senza pecoral... 


MICHELE 
Madonna! 


PASQUALE 
Iddio!... 
CARMINE 
Silenzio! Ho giudicato! 


(fa cenno ai suoi di restituire ai due pastori le loro rispettive corde) 


PASQUALE MICHELE 
Io giuro a Dio, alli Santi, Tu puoi. giurare 
e invoco Angioli e Vergini... e fare e dire 
quel che ti pare... 


(i briganti spingono fuori di scena i pastori seguendoli). 


livi-sala. re 
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CARMINE 


(solo, sdraiato a terr 


Questa vita m’annoia! Che tristezza 
questi tramonti lividi 

a me d’intorno 

esfeddi ‘e. cupi; 

Quanta tristezza, ohimè, il morir d’un giorno ! 
E ognora questa guerra 

fatta di caccia umana 

vil, disumana! 

Vita di belva 

fuggir di terra in terra, 

a monte o a selva 

O per dirupi 

colla tortura 

della paura! | 
È vita di rimorsi, d’odio, d’onte!... 
Or tu, mia giovinezza, 

perchè al finir del giorno 
nell’ore meste e quete 

risusciti a me intorno 

di ricordanze liete 

la perduta carezza? 

Di’, ancor perchè mi canti 

le nenie di mia mamma? 

Perchè canti l’amore? 

No; la mia vita è un dramma; 
ho intornò e in me il terrore 

e vivo sol di pianti! 

In me parla una voce 

che fa tacer l’arcano 

di quest'ora divina! 

Ogni rimpianto è vano! 

La voce mi destina 

a cupo odio feroce!... 
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(Pesciotta e Garganta a un tratto accorrono verso il fondo attrattivi dal rumore dei 


sassi smossi che rotolano) 


PESCIOTTA 
Un frettoloso ascende... 


GARGANTA 
E de’ nostri o una spia? È 
CARMINE 
(guardando esso pure) 
Uno smarrito! 
GARGANTA 
Un pazzo 
sembra! 
PESCIOTTA 
Tò! Qui s’avvia! 
CARMINE 
Io nol distinguo... 
GARGANTA 
Egli è dei nostri! Prende 
su pel torrente! 
CARMINE 


(a un tratto riconoscendolo) 
È lui! È Giovinazzo! 
Un qualche buon affare : 
forse!... 
PESCIOTTA 
(gli grida) 
Ti sbriga! Presto! 


GIOVINAZZO 
(entra tutto ansante e in sudore) 


Che ascesa!... Sono pesto! 
TUTTI 
Ch’hai di nuovo, compare? 


(circondano Giovinazzo, interrogandolo con curiosità) 


AIR ERE COPI TS FARFA 
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U'GIOVENAZZO 


(sempre con voce ansante) 


Su, pronti state ! 

Un gran colpo!... Un affare!... 

Un affarone! 

Fra poco ha qui a passare 

una gran dama... ricca... anzi straricca! 
(va sul fondo e addita giù nella vallata) 

Ea, guardate 

quel giallo carrozzone! 

Ve’ come spicca! 

Udite tintinnare 

le sonagliere ? 


(ascoltano tutti attentamente e infatti, di quando in quando, giunge loro su dalla valle 
il tintinnìo di sonagliere) 


Questo è l'itinerario! 

È Grumo che lassù fa da cocchiere! 
È la moglie d’un alto funzionario... 
Ma datemi da .ber!... Crepo!... 


(gli portano una zucca e Giovinazzo beve avidamente, poi dice a Carmine) 


Compare, 
ripeto, è un grosso affare! 


CARMINE 


(prende le sue armi - tutti lo imitano - con voce breve e rapida) 


fPuglageresciotta! «E. tu; Bisaccia, là! — 
Tu, Garganta, fra gli alberi! 
Tu, Trebisaccia, qui! 
PESCIOTTA 
E giù lontano ancorl!... ‘ 
GARGANTA 


Stiamo a guardare! 
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PESCIOTTA 

(ai compagni) 
Le litanie, credete, recitiamo ? 

GARGANTA 


(si mette a recitare le litanie, gli altri rispondono automaticamente) 


— Kyrie eleison! 
ut.Ckruste. eleison 4 
— Kyrie eleîson! 
— Christe audi nos! 
— Christe exaudi nos / 


CARMINE 


E accompagnata? 
GIOVINAZZO 


(in ginocchio) 


Ha ‘uni‘servo! 


CARMINE 
(sorpreso) 
Solamente ? 


TUTTI 
Pater de colis deus, miserere nobis ! 
GIOVINAZZO 
Miserere nobis / 
CARMINE 


Audace e temeraria!... E sola? 


GIOVINAZZO 
Sola! 
Sancta Trinitas unus Deus... 
TUTTI 

Miserere nobis. 

CARMINE 
E viaggia a che? 

GIOVINAZZO 


Ha un figlio moribondo. 
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GARGANTA 
,— Ora pro nobis! 
“— Sancia Maria. 
— Ora pro nobis! 
— Santa. dei Genetrix. 
— Ora pro nobis! 


PESCIOTTA 
(dal fondo) 
Attenti, s’ avvicina! 
GARGANTA 
Ve’! Già Grumo fa cenno! 
— Mater inviolata... 
(tutti troncano le litanie, facendosi gravemente il segno della croce e si pongono in 


agguato) 


Ve’, come sferza Grumo! 


CARMINE 


è 


Parmi accorta 
la dama! 
Inquieta guarda! 
E già impaurita! 
:EURDI 
(a voce alta) 


O. Grumo; sferza! 


— Accosta! 
— Attenti tutti! 
(Il carrozzone entra con gran fracasso in scena. - Grida trionfali di briganti lo ac- 
colgono) 
LORENZA 


(sporge il viso fuori dalla portiera e dà un urlo) 
Perduta! Dio! 
CARMINE 
Ai cavalli! 
" UNO 


Afferra il morso! 
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BRIGANTI 
(ai postiglioni) 
Arresta! 
LORENZA 
Ahimè, Madonna delle Grazie! 


(Uno dei postiglioni strappato giù di sella, si mette in ginocchio, gli bendano gli 
occhi e lo legano ad un albero; l’altro postiglione, Grumo, invece esce in una 
risata dicendo a Carmine :) 


GRUMO 
Padrone, è un gran bottino! 


ALCUNI 


(a Lorenza) 
Discendete! 


LORENZA 
(strilla) 


Ah no!... Non mi toccate! Aiuto! Aiuto! 
Non m’uccidete! 
ALCUNI 


Fruga! 
LORENZA 
Dio dei Santi! 
GrUMO 


(comincia a narrare interrotto dallo strillar di Lorenza e dalle grida dei briganti affac- 
cendati a svaligiare la berlina, a scassinare bauli) 


È moglie a un impiegato del governo 
nuUovO... 
LORENZA 
Madonna santa! 


GRUMO 
RN Sio Data 
(cerca il nome) .. » 
LORENZA 
Pietà:van cienza 
GRUMO 


(ricordando il nome) 


Funzionario! 


(GS, 
(9), 
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Tutto, 
prendete tutto.... i miei gioielli... l'oro! 


(esce dalla berlina buttando ai briganti l’oro, togliendosi i gioielli e slacciando la veste 
onde rimane così in estremo disordine e ad arte quasi con una spalla ignuda...) 


CARMINE 
(a Grumo) 
E viaggia sola? 
GRUMO 
. Ha il bimbo suo malato! 
BRIGANTI 
(che hanno fatto saltare il coperchio ad un baule) 
Quanta grazia di Dio qui! 
«GRUMO 
Lei tornava 
da certa eredità! 
GIOVINAZZO 
(grida contro Garganta) 
Tu intaschi! 
GARGANTA 


(schermendosi) 
Giuro! 


GLI: ALTRI 
Padrone; fa saccoccia! 


CARMINE 
Giù le mani! 
GARGANTA 
Ero distratto... 
| LORENZA 
Ahimè, mi uccideranno! 


(e fingendosi atterrita disperatamente fa per strapparsi i capelli e li discioglie invece 
onde le bellissime treccie sciolte le cadono sulle spalle; così corre verso Carmine 
in lagrime implorando :) 


Voi siete buono! 
BRIGANTI 


(levando roba dal baule) 


Stoffe di velluto! 
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(Carmine rimane colpito dalla bellezza di lei che palpitante gli si getta ai piedi affer- 
randolo alle ginocchia, mentre Grumo continua a narrare :) 


GRUMO 
Laggiù gridava: “ Una carrozza! Presto! 
Mi muore il mio bambino! ,, 


BRIGANTI 
Un orologio! 


GRUMO 


Frilobripadiere ladies Mage del 
EdsL perigli!.i EwCarmine Ne #Dricantee 


BRIGANTI 
Denari! Son ducati! 


CARMINE 
peste 


GRUMO 
A. piangere! 
Così come ora fa! Vi dico un fiume, 
un ‘mare... 


LORENZA 
Ah, il mio piccino! 


(ma vedendo i briganti che hanno levato fuori dal baule una scatoletta ad astuccio, 
balza terribile e, urlando, entra in mezzo ai briganti per strappare la scatoletta 
gridando :) 


Il suo ritratto! 
Ah questo no, vi dico!... Questo no! 


BRIGANTI 
4 (sorpresi) 
o AUriayo. 
—Eyjenale 
— E tigre! 
LORENZA 
Questo no! 
A me vi dico! Quel ritratto a me! 
(Giovinazzo, ridendo, le dà l’astuccio, che Lorenza apre, mostrando un ritratto a 
Carmine) i 


Tu guarda come è bello il mio bambino! 


{I briganti hanno intanto vuotato i bauli e ammucchiato il bottino ne fanno due 
parti. - Grumo pure vji si accosta lasciando Carmine soggiogato oramai dall’ atten- 
zione che desta in lui Lorenza). 
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CARMINE 


(fra sè) 


Quegli occhi!... Ed il suo sguardo! 


LORENZA 
(sempre guardando il ritratto e baciandolo di quando in quando) 
E se mi muore?... 


CARMINE 
La bella donna! 
BRIGANTI 
(accennando una parte del bottino) 


E questa è del padrone! 


Uno 


Gioco la parte mia! 


(due si mettono a giuocare) 
LORENZA 
(commovendosi) 
Muore e non ha 
vicino la sua mamma! 


CARMINE 
(sempre più affascinato) i 
E la sua voce 
parmi l’eco di un’altra! 


I DUE GIUOCATORI 


LZ LATO: 
Cel adre! 


LORENZA 


(che si era alzata, ad un tratto si avvicina di nuovo a Carmine e gli cade improvvisa- 
mente in modo tragico ai piedi afferrandolo alle mani cogli occhi pieni di ansia 


fissi ne’ suoi) 
CARMINE 
Bella donna, che fai? 


LORENZA 
[e preso lhamOutha 
Come:a ' un altare! Come ‘alla Madonna! 
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(abbassando la voce) } 
Lascia ch'io giunga al mio bambino e giuro 
ritornerò! Fo voto alla Madonna 
di ritornare! — 


(A poco a poco nel fervor del dire si solleva abbracciandosi stretta a Carmine e por- 
tando il suo viso vicino al suo... scoppia in lagrime) 


E giuro tornerò!... 


CARMINE 


Non pianger, bella donna!... 


LORENZA 


Tornerò! 
Di"! credi al paradiso? 


I DUE GIUOCATORI 
(altercano) 
= Giuda! 
ITA Falgiov 


ALTRE VOCI 


Silenzio! 


GIOVINAZZO 


(ai giuocatori) 
Siamo ‘onesti sì o no?! 


(e i briganti continuano a bisticciarsi, a giuocare e a bere - tutti attentissimi in gran 
silenzio alle sorti del giuoco) 


LORENZA 


(sempre in ginocchio, a Carmine che la ascolta attentamente) 


Parea che il bimbo mio 
al mio partire 

leggesse nel destino!... 
lo. ‘gli dicea::s Addio, 
anima. malo, 

e il mio piccino: 

“ Per sempre tu:vai via, 
mamma cattival... ,, 

e le manine apriva 

ad afferrarmi 

e... piangeva... piangeva... 
smorto il piccolo viso. . 
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A. quei tumulti 

d’anima, a stento 

io frenavo i singulti! 

Dio! che tormento 

3 il dirgli in un sorriso: 
uevagcora, tornerò} ie. 
ed egli ripeteva: 
— Mai più ti rivedrò!... ,, 
(con grande slancio) 

Di! credi al paradiso?... Di’! credi alla Madonna? 
iWaflnorarsbene,... il.beneche”faral mio piccino! 
Io pregherò per te! E la Madonna è donna!... 

+ Ed è mamma lei pure!... Essa pure ha un bambino! 
Protegge chi alle madri sa rasciugare il pianto!... 
Chi di madre che piange sa rasciugare il viso 
in vita essa protegge, poi fa glorioso e santo 
e il ben fatto ai bambini gli dona in paradiso! 


CARMINE 
M?è il suo pianto di madre un rimorso, un tormento! 
Mi tenta questa sua beltà più che il dolore... 
Il suo pianto m’ inspira con pensiero violento 
acre voglia di baci... pazzo desìo d’amore ! i 
L’occhio è pieno di strana luce a me conosciuta! 
La sua voce ripete l'incanto d’altra voce!... 
Ancora... ancora io vivo la tortura feroce 
del dramma che la vita m’ha spezzata e perduta! 


GIOVINAZZO 


(eccitato a bella posta dagli altri, che l’hanno fatto bere, si avanza un po’ barcollante, 
un po’ con un burlevole fare di bellimbusto) 


Padrone mio! 
CARMINE 


(seccato) 


Che vuoi? 


GIOVINAZZO 
Come e qualmente... 


(rivolgendosi agli altri) 
(Mò, dico bene?) 
BRIGANTI 
(Bene!) 
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GIOVINAZZO 


... mi sento anch’io del sangue nelle venel... 
Mi fo bollente 
se vedo gonna... 
se sento donna... 
BRIGANTI 
(Bravo!) 
CARMINE 
Tu vuoi? | 
(Giovinazzo accenna a Lorenza) 
LORENZA 
(Mio Dio!) 
CARMINE 
(No, non temete!) 
(e vedendo ridere gli altri, bruscamente li interpella) 
Evo pér.chi tenete? 
BRIGANTI 
(fatti coraggiosi) 
Per Giovinazzo, noi! 
CARMINE 


| (improvvisamente entra in mezzo ai briganti che fanno cerchio a Giovinazzo, afferra il 
giovinotto e con una pedata lo manda ruzzoloni per terra) 


A. te, mio bel colombo! 
LORENZA 
(Or svengo e dò uno strido 
meraviglioso !...) 
BRIGANTI 
Ah, è troppo!... 
(Lorenza esce in uno strido acuto e sviene) 
CARMINE 
(vedendo svenire Lorenza dà in un urlo selvaggio, afferra la carabina e minaccia) 
Chi vuol del piombo? 
loxar.hoxpersturttuiShdp 
chi Vuol! Venga! L’accoppo! 
(poi col piede respingendo il denaro del bottino verso i briganti) 
Prendete l’or... la roba tutta quanta! 
Ma non costei!... Costei è cosa santal... 


gr o i, 
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(ma vedendo sfuggire ai suoi un movimento di minaccia, soggiunge con accento. ter- 
ribile) 
Polsisanta, santa; santa, vero Dio! 
(poi nascondendo il suo pensiero) 
Macca nostro fu preso ed è in prigione? 
(accenna Lorenza) 
Ecco il riscatto! 


(i briganti sorpresi, entusiasmati dall’idea, acclamano Carmine che, indicando il po- 
stiglione legato all’albero, soggiunge) 


| E inviamo il postiglione! 
Sisscrivatalla Giustizia! 
(approvazione rumorosa dei briganti) 
LORENZA 

(fingendosi sempre svenuta, mormora fra sè trionfante :) 
Mella sbella“donna:,, ha”detto:! 
Ho proprio fatto effetto. 
L’uomo è mio ! 
Rinvengo e ancora svengo... 
languida... e... bianca...) 


(Pesciotta e Garganta slegano il postiglione. Giovinazzo trae di saccoccia un taccuino, 
siede su di un masso e si accinge a scrivere) 


CARMINE 
(detta) 
« Alla Signora Giustizia del Reame, 

“ Come qualmente Macca nostro è in mano vostra, e in nostra 
mano sta la vostra più bella donna e graziosa assai, onde tutti 
î tesori delle vostre casse non la pagherebbero, così proponiamo 
il cambio. — Vi salutiamo intanto e aspettiamo entro tre giorni 
al Capannone di Ruti la risposta. — Vostro 


‘‘ ANGIOLOTTO CARMINE. ,, 


(Finita la lettera, Giovinazzo la piega e la consegna al postiglione bendato che viene 
accompagnato fuori della scena dallo stesso Giovinazzo e da Garganta seguiti dagli 
altri briganti. - Carmine, appena solo, si avvicina a Lorenza, mentre cala il sipario). 


EPBONOETA 


PISTISZI VINI Da 


a II LIVE VE VI ALL VE ISTISAN 
ed NANNA MNASDASVAN NG È DI) 


N ZE 3 se VASVANVAN CASA SVASVANINVEA IN ANIANI 


ATLO CS EERZO 


L’interno di una caverna, vero antro aperto naturalmente nel ciglione 
d’un monte dal declivio delle acque. — Nel fondo un angusto foro 
che serve da ingresso pel quale si scende nella valle; uno spiraglio 
fra i massi a sinistra lascia passare la luce e vi serve da finestra. 


Carmine, in atto di raccontare, sta quasi accovacciato ai piedi di. Lo- 
renza; questa, seduta su di un rozzo tronco d’albero, lo ascolta 
con attenzione angosciosa. 


LORENZA 


(meravigliata dal racconto di Carmine) 


“ele comersalvo? 


CARMINE 
Diomifassalvo Lie 


LORENZA 
E. poscia... 
Prosegui!... Ancora, ancora! 


CARMINE 

O fiera angoscia 
Un giorno mi destò dal mio letargo 
un mattiniero suono di campane... 
“ Maria che va alla chiesa. e si marita!,, 
mi disse il pecoraro che raccolto 
m’aveva!... Io tacqui! Appena solo, uscii!... 
Mi trascinai così... 
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LORENZA 
Alla chiesa? 
CARMINE 
DÌ. 
LORENZA 
Fra preci e Incensi... 


CARMINE i 
ISTEESÙ 
LORENZA 


Tu forte 
della vendetta tua... 


CARMINE 
Sio. torte 


LORENZA 
Già 


il prete benediva... 


CARMINE 
Sì. 


LORENZA 


All’altare 
come. vision tu appari... E là colpiscil... 
(con intensa emozione) 


Mesta tua vita! 
CARMINE 


Sì mesta ed atroce 
per questa tua pietà!... 


LORENZA 
(sorpresa) 


Perchè?... 


CARMINE 
(con grande angoscia) 

: La morta 
rivive ancor più bella e trionfante; 
rivive ne’ tuoi occhi ancor, risorta 
tutta nella memoria 
del mio dolore!... 
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LORENZA 


(poi, come pel bisogno di giustificarsi, grida) 


L’ho uccisa!... È vero... Uccisa là, all’altare, 
ma collo stesso colpo in lei moriva 
la giovinezza mial... 

Mentre Maria riposa nell’oblìo, 
triste, ramingo, ancor io mi trascino 
dietro a un destino 

che mi fa scellerato, 

dagli uomini scacciato, 

maledetto da Dio, 

col dolore nel core 

e intorno a me il terrore! 


LORENZA 
Mesta tua vita! 
CARMINE 


Oh quante volte al bianco 
sorger di nova luce 
volli dentro al pensiero 
la fin del mio dì stanco... 
LORENZA 


Oh quante angoscie e lacrime! 


CARMINE 


... solo, inerme, il sentiero 
scendere che conduce 

alle disiate porte 

di. mia: casa snatia: 


LORENZA 


Pietosissima istoria!... 


CARMINE 


Umile. fraile coenti) 
paurose a fama mia 
calmo, fermo, passare 
volontario alla morte!... 


LORENZA 


Disperazione d’anima!... 
Quanta e mesta tragedia! 
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CARMINE 
... là respirare l’aria 
mia, le natìe parole, 
la luce del mio sole, 
il suon delle campane 
ed alle genti umane 
dir con mite parlare: 
“. Deh a morte volontaria 
lasciatemi passare! 
Son io, Carmine sono 
che qui vengo a finire! 
Perdono chiedo e dono, 
poliomorirels..,, 


LORENZA 
Morire... 
(si leva agitatissima, irrequieta; poi di scatto) 
paestofieso Pio uil tradito?! 
CARMINE 
Sì! 


{ma si scuote accennando verso l’ingresso di dove Giovinazzo gli fa cenno additan- 
dogli che fuori si aggruppano alcuni dei suoi) 


Ecco: obbedienti vengono! È pago 
il tuo desìo? 
LORENZA 
Desìo? Qual? 


CARMINE 
Li allontano! 

LORENZA 

(pentita, fa il gesto di trattenere Carmine) 

Attendi ancora!... Ascolta!... 
(ma già Carmine si è avvicinato al gruppo dei suoi) 

CARMINE 

‘EUEetine, 


BRIGANTI 
SPOttisn 
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(E Lorenza vede Carmine adunare i suoi e impartire gli ordini per la falsa spedizione) 


CARMINE 
(noverando i briganti) 
Un manca! 
ALCUNI 


Grumo !. 

CARMINE 

Ov'è? 

ALTRI 

<a ini: 
2A vedetta! 
CARMINE 
Nengala 


(a Giovinazzo) 


Vasta 
GIOVINAZZO 
Tostolo 


CARMINE 


(mutando avviso) 
No, dà il segnale! 


(Giovinazzo si affaccia fuori e dà in un lungo ululo, al quale subito vien risposto con 
uno uguale) 


GIOVINAZZO 


(rientrando) 
Minaccia notte brutta! 
ALTRI ‘ 
E la gran vetta 


coperta! 
(Grumo appare, entra) 


ALCUNI 
Grumo è quil... 


CARMINE 
(richiama l’attenzione dei suoi abbassando la voce) 
Sullo stradale, 
ae mezzanotte: 
ALTRI 
— Attenti tuttil... 
—*Attenti!... 
PSE POSSO CO DO 
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CARMINE 


(accennando alla valle) 
Passeran di là 
su ventimila scudi rilucenti 


Wreprestojscesinismarcial. I primi. 


(e fa l’atto di voler scegliere) 


ALCUNI 


(offrendosi) 
Noi!... 
CARMINE 
SIA 
BRIGANTI 
Dove?... 
CARMINE 
(verso l'ingresso) 
Or mostrerò la via ad ognuno!... 
(a Giovinazzo che lo ha pure seguito fuori, gli fa cenno di rimaner a guardia) 
Tu resta a guardia!... 
i (agli altri della banda) 
Io m’accompagno a voi ! 
(ed allontana così i suoi guidandoli e si sente la voce sua allontanarsi) 


Attenti tutti e guai se fiata alcuno! 


LORENZA 

(turbata, inquieta) 
Ed io che m’allettavo come a gioco 
di questa vil commedia di menzogne 
che insidiosa in sue bugie nasconde 
terribile catastrofe: la morte!... 
“ L’uccideran? — dicevo — Ebben? che importa? 
Ei pure ha ucciso! Ha morta una fanciulla 
e muoia! Ha d’un altr'uom la vita infranta? 
E muoia! Muoia!... io sono la Giustizia! ,, 
«E invece fu Gerace!l... Egli rapìa 
la fidanzata e Carmine ha punito!... 
Gerace m’ha ingannata!... M°ha mentito!... 
Non più Giustizia sono vile spia... 
Grace paparvinsme la ‘suacvendettali 
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E Carmine allontana intanto 1 suoi 

a mia bellezza preso e a mia pietà. 

E in qual io sia più vile non lo sol... 
Un fascino fatale è dunque in me! 
Gerace. l’ha: compreso... E il-corpo mio... 
Ma ‘bada. a. te; Gerace. Badal... Bada! 
Sparge la sorte mia 

il mio cammino 

di lacrime e d’onte! 

Con marchio vile in fronte 

mi segna il mio destino 

ed il sognato amor 

si muta in terror, 

tutto è bugia; 

tu) mia. beltà, 

or ti chiami viltà! 

Ma la fatal essenza 

che trasforma ogni cuor, 

ridesta in me coscienza 

che placa il mio terror! 

Sia! E te, lacrima lenta 

di benedetto pianto, 

or bacio, pianto santo! 

Per te io son redenta 

e se la santa essenza 

che trasforma ogni cor 

è d'amore coscienza, 

mia redenzione è amor! 


(con accento di commozione, esaltazione d’anima) 
Sarò Giustizia, sì! Lo salverò, 
poscia, salvato, tutto svelerò! 


(Ritorna Carmine e quasi subito anche Giovinazzo riappare con un cesto di vimini) 


(GIOVINAZZO 
Ova e. latte... 
CARMINE 
Sta bene! 
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GIOVINAZZO 


(depone il cesto, va al fuoco semispento e vi soffia a ravvivarvi la fiamma, poi vi ac- 
cende una lampada che va ad appendere avanti alla rozza immagine di una 
Madonna) 


Katbrutta sera 
Le nubi son discese dentro. al bosco!... 


CARMINE 


(sull’ ingresso che osserva fuori) 


Già tutto è fosco... 


GIOVINAZZO 
Là l’uragano addensa!... 
CARMINE 
I lampi già!... 
(infatti lampi lividi illuminano ad intervalli l’antro e lo rendono più pauroso, più tragico) 
(GIOVINAZZO 
Se per la prigioniera... 


(fa un gesto per rassicurarlo) 


tu non temere; non mi fuggirà!... 


CARMINE 
No, muto avviso! 
GIOVINAZZO 
Ebbene? 
CARMINE 
Torni a tua madre! 
GIOVINAZZO 
Dunque 
mi cacci?... Mi punisci? 
(risovvenendosi) 
hegiogotgt. JI cuore“no, 
nette vinos 
(e gli si inginocchia innanzi) 
CARMINE 
M’obbedisci! 
GIOVINAZZO 


Laggiù la notte mille lune e stelle 
può avere mille soli laggiù il dì 

e' il mondo mille: e mille: cose belle 
vivrei col mio pensiero sempre qui! 
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LORENZA 


Per la sua vita è tuo Giovinazzo 
Gotto: CAGCLUVIANI.. 
Come vivrò? 
Il vin m'ha preso e m'ha ridotto pazzo... 
(piagnucolando si leva allontanandosi) 


Ma tu non mi perdoni... 


Ebbene vò! 


CARMINE 
(commosso) 


‘eEbbeneivp ki, = Così not. 


(e con dolcezza soggiunge) 


Partial 
ma... (e sorridendo, gli dice) 
tornerai) domani! 
GIOVINAZZO 
(con gioia) 
Tornerò?... 
CARMINE 
Bada però di non disobbedire!... 
GIOVINAZZO 
Giuro}. <E di là dal-varcto.cantero tà 


(si allontana questa volta contento). 


LORENZA 


(mentre Carmine allontana Giovinazzo, va alle sue robe cercandovi una mantiglia) 


Con lui tosto partire ! 
Tutto è periglio 
qui!... Fuggirel.... Fuggire!... 


CARMINE 
(ritorna) 
Sarai fra poco 
a tua casa, a tuo figlio! 


LORENZA 
Andiam!... 
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CARMINE 


(sorpreso di quella fretta, accenna a Lorenza fuori la notte oscurissima e l’uragano 
che già minaccia) 


Di fosca ombria 
s’intenebra ogni cosa! 


LORENZA 
No!... Subito, via! 


CARMINE 
| Il loco 
in balze dirupa... 
LORENZA 
Che importa? :Se è cupa 
la notte?... 
(lampi e tuoni) 
; CARMINE 
Furiosa 
è la procella... 
LORENZA 


(si arresta; nè più sapendo come giustificare quella sua fretta, guarda Carmine come 
dubitando di lui, dicendogli) 


Ah, mentil!... 


CARMINE 
(colpito a quella inaspettata ingiuria) 

Io? 

LORENZA 
SÌ, chè già ti penti 
di tua pietà! 

CARMINE. 

(grida) 
Non credi? 
Lslal 


(corre egli pure per prendere il suo mantello un po’ sdegnato e rammaricato di quel 
sospetto) 


LORENZA 
(va ad osservare l’ingresso verso il burrone e si ritrae atterrita dall’oscurità della notte) 
Alta è la notte! E buio e soffia il vento 
impetuoso!... Non la luna e tutto 
è profondo silenzio intorno a noi! 
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(a Carmine) 


T'offesi?... Son pentita... 
Ch’io ti chieda perdono!... 
Tu sei mite (e sei. buono!.. 
T’offesi e pur tu, umano, 
dimentichi e perdoni. . |. 

Da me che brami?... Imponi! 


CARMINE 


Io? Nulla bramo! 

Sto pago alla dolcezza 
della tua voce blanda 

che mi accarezza 
soavemente. 

Ah, chi la sente 

e chi ti vede 

e sorridente e. buona 

altro non chiede!... 

Troppo il tuo labbro dona! 
Un sol tuo sguardo 

è un superbo tesori... 

E splendida ricchezza 

il rimirar la bianca tua bellezza! 
Ed io ti :guardo, 

bella bocca vermiglia, 

bevo la meraviglia 

del tuo labbro di rosa... 


LORENZA 
(si ritrae da lui impaurita) 
Ah taci... il tuo parlar mi fa paurosa. 


(colpo di tuono). 
(Lorenza impressionata e atterrita portandosi le mani agli orecchi per non sentire) 


Dio!... 
CARMINE 
(va a prendere le uova ed il latte) 
Piia 
LISIOLAN 
LORENZA 


Non’ quil-svial.a 


CARMINE 
Nulla accetti da me?! 
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LORENZA 


(con anima e commossa) 
Non accetto la vita 
la libertà da te? 
Il mio desìo non vedi 
che qui vinta mi fa? 
E non ti chiedi 
dunque il perchè 
tutta tremante già 
voglia la tua pietà? 
CARMINE 
Oh! la infinita 
onda di tue parole! 


LORENZA 
vile Via... 

CARMINE 

Il tuo viso 

risplende come un solel... 

LORENZA 

(agitatissima) 
preso per pietàl... 
Vieni!... Vienil!... 

CARMINE 


(con voce appena intelligibile) 
REONERTTUCSO,: 
da questa tua beltà... 
in'un bacio... morire!... 
(Di nuovo l’uragano infuria, e la caverna trema allo scrosciare d’altri fulmini). 


LORENZA 


(dallo spavento è riuscita a sciogliersi dall’abbraccio di Carmine) 
Oh! notte orrenda! Carmine, fuggiamo ! 
Fuggiam di qui!... Qui tutto m’atterrisce 
come se morte fosse: intorno a nol!... 

CARMINE 
(indicandole l’orrore di quella notte tempestosa) 
Ancor un’ora sola! 
Quando sarai sparita 
almeno udrò qui intorno 
l’eco di tue parole! 
E questi umili oggetti 
da’ tuoi occhi guardati 
brilleranno irradiati 


/ 


IERI REn 
come raggi di .solel... 
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(e con tutta passione) 


Per darti un bacio tutte le torture!... 


Lastua.ocarezzare stuttesle, scriacurelti 
E pel tuo amore ogni pena infinita... 


LORENZA 
(come vinta - balbetta) 
Ebbene!... 
CARMINE 
Ebbene?... Di !... 
LORENZA 
(con accenti interrotti) 
No..idopoti. 
(e accenna ancora a Carmine di partire) 
CARMINE 
Leggo 
negli occhi il tuo pensiero!... 
Ed il ribrezzo che ti fo lo veggol... 
Un assassin!... 
LORENZA 
No!... Giuro!... Non è vero!... 


(e sdegnata di questo sospetto, dimentica di tutto, corre a Carmine, gli prende le mani 
e se le porta intorno al collo, sussurrandogli :) 


Qui... qui... la tua manol... 
La mia... ne’ tuoi capelli!... 


(posa i suoi occhi sulla sua bocca abbandonandovisi voluttuosa) 


Eccoti gli occhi belli 

dove asciugasti il pianto! 
Per me pietoso e umano 
seit Dubitidrme?i: 

Le labbra, 11 cuore, l’anima 
eccotlis: Prendo. SPrendti., 
Ancheclasvita Mo Aste40 


(gli afferra esaltata la testa e si abbandona colla bocca sulla bocca di lui) 
CARMINE 
Questo è supremo spasimo 


dolcissimo dell’anima, 


questa è la vita alfine! 
Belle labbra divine... 


(e fa per avvinghiarla) 


a‘ 
a 
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LORENZA 


{in quel supremo momento ha ancora la forza di dominarsi, sciogliersi da lui e respin- 
gerlo, balbettando) 


Non qui!... 
CARMINE 


(delirante d’amore le obbedisce e corre via a preparare la partenza, pazzo, esaltato... 


balbettando) 
Si Attendilo, 


(accennando replicatamente di sì col capo a rassicurarla che questa volta egli la obbe- 
dirà davvero), 


ITASVOGEL\DI ‘GERACE 
Grande!... Sublime!... 


(e Gerace appare strisciando su dallo spiraglio che dà sul burrone e penetra nella 
caverna) 


LORENZA 
IE 
‘GERACE 
Meravigliosa... 
Qosigtividi mail. 
LORENZA 
LU a 
GERACE 
L’uomo che amerai 
andrà per te alla mortel... 
A quel tuo bacio io pure 
mi son sentito in core 
le dolcezze e paure 
che danno sol l’amore!... 
LORENZA 
Tu qui? 
GERACE 
No, sol vendetta 
mi dia la tua beltà. 
Gerace un morto aspetta 
da te, non voluttà!... 


(A1 di là del burrone nel silenzio della notte, che ora torna a farsi calma, la voce 
lamentosa di Giovinazzo fa sentire.una canzone paesana :) 


GIOVINAZZO 


M’ han raccontato che la morte viene 
che le più belle essa viene a pigliare. 
Tu, che sei bella, mettiti in pensiero 
a chi le tue bellezze vuoi lasciare. 
Lasciale ad uno che ti voglia bene ; 
to te ne voglio tanto, e dico il vero. - 


(e mentre Lorenza è allibita dalla presenza di Gerace, la voce gradatamente si allon- 
tana e si perde) 
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LORENZA 


(ancora non riavuta dal suo terribile stupore) 
GERACE 


LORENZA 
E se S01datit 
GERACE ; 
In via! 
Altri già intorno al COVO..." 


LORENZA 
(che a poco a poco si calma e riflette) 
E s'egli sfugge? 
GERACE 
Recomerdi 
LORENZA 


È scaltro, bada! 


GERACE 


Il monte è circuito !... 


LORENZA 
(ritornata padrona di tutta la sua calma) 
E s’egli fugge 
pel bosco? 
GERACE 
Ad ogni strada, 
ogni sbocco, sentiero, ad ogni passo 
soldati! 
LORENZA 


(attentissima € studiando dalle risposte di Gerace la situazione e la conformazione 
della caverna) : 
E là, al burrone? 


GERACE 
(ride) 


Morte! - Questa l’ insegue ad ogni passo. 


LORENZA 
PUrRses 
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GERACE 
(incoraggiandola, per toglierle ogni dubbio) 
Fammi attenzione: 
se fugge, grida! 
LORENZA 
SEL 


GERACE 
Lo voglio vivo!... 
Fu sei troppo sirena... 
Ogni suo tentativo 
sia vano! Son tue braccia una catena 
forte, di morte! 
LORENZA 
Ascosto, 
tu, dove?... 
GERACE 
Fra il burrone 
e il bosco!... 
LORENZA 
(come impaurita) 


Egli già torna!... 


GERACE 
| ; Vo!... M’apposto 
qui fuori, sul ciglione!... 


(e si allontana facendo cenno che egli può all’evenienza correre e al bosco e al bur- 
rone, e sguiscia fuori dal pertugio che dà sul burrone). 


{Lorenza rimane come atterrita, confusa, poi trionfante in un gran pensiero che le è 
balenato, esclama :) 


LORENZA 
A\iebada'a te; :Gerace!... Bada!.... bada! 
In sua sapienza Dio t'ha fatto cieco! 
| Solo in me un corpo; non vedesti il cuore! 


(Carmine torna - egli ha preparato un lungo bastone per servire di appoggio a Lo- 
renza, però nel rientrare si sofferma colpito sull'ingresso ascoltando verso il bosco) 


CARMINE 
Qualcun de’ miei mi spia?!... 
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LORENZA 
(con voce soffocata) 
No, sei tradito!... 
(e si butta a’ suoi piedi) 


Tossadrolo; \sl4o: 
CARMINE 
LR: 
LORENZA 
Sì!... Ingannatal... 
Gerace fu!.. 
CARMINE 


(sorpreso a quel nome che egli non ha mai proferito) 


Il suo nome? 


LORENZA 
Laggiù nel bosco sta Gerace 
e: $iavvieinaz. «ess Avena se e la. 
in lente spire, avanzano i gendarmi! 
Un maledetto genio qui a la morte 


è guida!... Io t'ho tradito! Io t'ho venduto! 
CARMINE | 
nea 
LORENZA 
Ma fu Gerace!... È lui ch’ha ordito 


la vil commedia che qui ho recitata! 
Il mio bambino?... Io, moglie ?... Una bugia 
tutto, non la pietà!... Lo giuro a ‘Dio!... 
Tutto è menzogna non la pietà mia, 
non il mio pianto, e non il bacio mio!... 
(e disperatamente avvinghiandosi a lui) 
Perdonami... 
CARMINE 
(la guarda lungamente, poi con dolcezza) 
Perchè, di’, perdonarti 
se dolce m'è per mano tua morire? 
LORENZA 
(scatta in piedi) 
Morire? Tu?... Voglio, devo salvarti!.. 


(e qui, cauta, Lorenza corre pel rifugio, esamina, guarda, parlando rapidamente a 
voce bassa) 


Hai tu un ignoto varco per fuggire? 
(ed accenna verso il burrone) 
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CARMINE 
Dove i soldati? 
LORENZA 
Ovunque! 


(accenna ancora al burrone) 
Di, al burrone? 
Giù, per l’abisso puoi tentare ? 
CARMINE 
DÌ 
LORENZA 


(con uno scatto di intensa gioia) 
ADi-Dio!... Sei salvo! 
Or... l’ultima commedia!... 
(e colla faccia raggiante di felicità va da Carmine) 
Il'tuo cappello!... Il: manto!... 


(gli toglie cappello e mantello, indossa lei questo e si mette quello in capo cacciandovì 
dentro le sue treccie, poi accenna a Carmine l’uscita) 


Tutti qui 
schiamot: Escol. 
(indica il burrone) 
Tu fuggi, e sei salvato! 
CARMINE 
E iti perdo! 
LORENZA 


(corre a lui e con tutta l’anima gli serra le mani come a giurare) 
Lorenza tornerà 
a te, con te, per tel — Tu sei amato! 
(si avviluppa sorridendo nel mantello) 
Un nuovo personaggio: Tu!... Nel fosco 
è facile l’inganno!... 
(accenna a Carmine di avviarsi) 


CARMINE 


(trattenendola e con voce tremante dove c’è oramai tutta profonda la passione) 


Tornerai? 
LORENZA 


(commossa) 


E per tutta la vital... 
CARMINE 
E m’amerai?... 
LORENZA 


(lo guarda commossa e ripete) 


cintramiosvitaà lo Vai 


CARMINE 
ig 
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LORENZA 
(sussurrando a Carmine che si prepara a varcare il pertugio) 
Or. prido tl. 


{e mentre Carmine scompare giù pel burrone, afferra una lanterna ed agitandola in 
alto corre all’ingresso; quando sta per varcarlo grida :) 
> Al bosco!... 


{un colpo di fucile rintrona - e Lorenza colpita cade sull’ingresso della caverna; si- 
multaneamente voci, grida di allarmi, sferragliare di fucili e sciabole e un accor- 
rere di gente). 


GERACE 


(pel primo si precipita in scena - si china ansioso sul corpo avviluppato ancora dal 
mantello di Carmine e lo esamina illuminandolo con una lanterna cieca) 


NIVORII 
(ma dà in un grido terribile di sorpresa e di dispetto) 
Lorenza?... Morta! 


(entrano il Capitano e soldati, alcuni dei quali portano lanterne: ma al grido di Gerace 
risponde un grido più terribile, è :) 


CARMINE 
Morta? Morta! 


(che dal burrone ha sentito il colpo di fuoco e i due gridi di Gerace e ritorna e ve- 
duta Lorenza morta si china disperatamente sul corpo di lei, poi gittate tutte le 
armi, guarda Gerace e gli dice, tendendogli i polsi) 


A te; son tuo!... Che importa 
la ‘vita. omai? 
(al Capitano e ai soldati) 


Son Carmine; arrestatemi!... 


(si butta singhiozzando sul corpo di Lorenza, mentre a un cenno di Gerace i soldati 
si gettano su di lui e gli legano le mani; Carmine viene trascinato via. Gerace li 
segue, dopo aver guardato con sprezzo ed ira il cadavere di Lorenza). 

(Di là dal burrone si fa sentire ancora la canzone di Giovinazzo, lontanissima, nella 

notte tornata serena e chiara). 


(Cala il sipario). 


APZONOE4+ 


Nuovissime Composizioni 


F. PAOLO TOSTI 


. Se avessi l’ale!... Serenatella. 
Parole di Carlo D’Ormeville : 


ener so. 1. Fr. 4 


>» <> è «5 < 


Forpri2)» 72... Mo. o Br. . 4 
CONE 3, C..0. B. - 47 
Senza l’amore! Melodia. 
Parole di Rocco Pagliara: 
COTE Qta Ae el DA RO 
mero rtI; i» 2. MS. 0 Br. ..3 50 
orti 3. Ciro B. 3 50 


Le rose che mi desti... Melodia. 


Parole di Rocco Pagliara: 


iri7z NarcSa LI. 93 
Bifinirro ces Mb Br. ..3 
BOnTITO: 3 C. ot B. Ju: 
Ancora!... Melodia. 

Parole di Rocco Pagliara: 
Menrz0 N. 1.5. 0, <% 
feet 2. MS. o Br. . 4 

- 4 


mn Co B. 


Vieni sul lago d’or! (Allons voir) 
a due. voci, 

Parole di Armand Silvestre 
Versione italiana di Nelia Fabretto : 
LOZALS N50 19:00 Draga 
102216. »:2. MS, e Bro sr 


Chanson de Barberine. 

Paroles de Alfred de Musset: 
102254 Ni [O 00 La, ce ga 
102265". »::2. MS..ou, Br. at 
ro22060,0 07, C. UD ea 


Chanson de l’Adieu, 

Paroles de Edmond D’Haraucourt: 
LO2209 NI IUS SOUL 
102288» 2. MS. cu Br. . 4 — 
LORIS Nazi CODE cose 


Invano! Serenata. 

Parole di Rocco Pagliara: 
TO22906N Es DI Og A 
1022910». '2. MS; 04Bri 4 = 
102292 0»13, Ciro (Deng 


Aimez quand on vous aime! d 
deux voix. 
Paroles d’ Armand Silvestre: 
102293 No I, oceg Liga 
L02204 o Mosole ei 
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Canto e Pianoforte, coL TESTO FRANCESE. Traduzione di 
Paul:-Terrien®* the Cat i E I A 
Canto e Parole, TESTO FRANCESE, formato in-16 . . . » 4 
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Le-Hartmann. GR LL LE LR e 
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ORATORI. 


La Passione di Cristo, secondo S. Marco. 
Trilogia sacra per Canto ed Orchestra. 
Parte I. La Cena del Signore. Parte II. L'0- 
razione al Monte. Parte III La morte del 
Redentore : 

101641 Partitura . br 10425 

101315 Parti staccate complete . 1 
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101642 Riduzione per Canto e Pfte 
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2 

I 
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5 
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Riduzioni per Pfte a 4 mani 
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SE 


2 50 


La Risurrezione di Lazzaro. Oratorio in 
due parti per Canto ed Orchestra: 
VORREI TUTA I LIO 
102222 Parti staccate complete... 15 — 
103324 Parti Coro: Donne, go vira 
102225» edo mipi to ana 
JoopazonA chie Violino: 008 ea 


ROZZANO VIOUDO SLI de 
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